CAMMINATA BIBLICA NOTTURNA A QUORLE, 12 GIUGNO 2020
"PASSI NEL BUIO". Dalla storia di Gedeone ai nostri giorni (Giudici 6-7).  
Canzone: Padre della notte di Sergio Cammariere  
Appare l’angelo del Signore a Gedeone: «Il Signore è con te…». Ma quando sei nella prova è difficile credere che Dio è con te: «se il Signore è con noi, perché ci è capitato tutto questo? Dove sono tutti i suoi prodigi…?». 
Quando si affaccia il buio nella nostra vita, affiorano queste domande... Ci sentiamo soli, abbandonati o peggio ancora intrappolati in un destino beffardo e crudele che non vuole il nostro bene. Il buio in genere si presenta così... Ma è proprio in questa situazione di grande incertezza e crisi che ci viene richiesto di fidarci, di fare il primo passo della fiducia che è spesso al buio. Perchè “il Signore è con te...”.
Dio insiste e vuole inviare Gedeone per salvare il suo popolo: «Va con questa tua forza e salva Israele…» (v.14); ma Gedeone è scettico e cerca scappatoie: «Come salverò Israele…? La mia famiglia è la più povera di Manasse e io sono il più piccolo nella casa di mio padre». Ma Dio risponde: «Io sarò con te…». Chiede prima dei “segni” sufficienti per credere (la prova della rugiada sul vello): è una bella figura di credente “normale”. Alla fine è convinto e accetta la missione.

Ma Dio ha delle logiche diverse da quelle umane: afferma che 32.000 uomini sono troppi per sconfiggere i Madianiti. È il contrario di quello che faremmo noi, che vogliamo essere tanti, forti, potenti! Così Gedeone «li mise alla prova»: chi ha paura vada a casa! E se ne vanno in 22.000. Rimangono 10.000 uomini. Ma Dio dice: «La gente è ancora troppo numerosa; falli scendere all’acqua e te li metterò alla prova... Quanti lambiranno l’acqua con la lingua, come la lambisce il cane, li porrai da una parte; porrai da un’altra quanti, per bere, si metteranno in ginocchio» (Giudici 7,4-5). Così ne restano solo 300. «Con questi 300 – dice Dio - io vi salverò dai Madianiti». Il problema è che i Madianiti sono come le cavallette, numerosissimi! Dio da istruzioni per piombare sul campo avversario, nella pianura dove erano sparsi. Allora Gedeone va! 
La battaglia notturna (Giudici 7,16-22). Gedeone divide i trecento uomini in tre schiere e li dispone intorno all’accampamento, con in mano brocche (con dentro fiaccole) e trombe. Quando lui darà il segnale, tutti insieme dovranno fare le sue stesse mosse. Così, in piena notte, al comando di Gedeone, tutte e tre le schiere suonano la tromba, gridano «per il Signore e per Gedeone» e spezzano le brocche (che coprivano la luce): si squarcia così improvvisamente il silenzio e il buio della notte con un frastuono ed un bagliore che sorprendono nel cuore della notte. Rimangono al loro posto intorno all’accampamento, ma il panico si è oramai impossessato di tutto l’accampamento (ogni piccolo rumore di notte è amplificato, ogni minima fonte di luce al buio annulla le tenebre). C’è un fuggi-fuggi generale, e così i Madianiti si ammazzano l’un l’altro. Ecco la “luce nella notte” di cui parlava il vangelo di Matteo, ecco come Israele sbaraglia i suoi nemici: attraverso la fiducia e l'obbedienza ad una logica diversa. Dio è con te e ti salva dai tuoi nemici, ma lo fa se ti fidi, se accetti la debolezza e precarietà dei mezzi. Dio lo rendi presente solo nella fiducia e nell'obbedienza, che vuol dire ascolto (ob-audire). Il male non devi infilzarlo tu, perché si infilza da solo. Non si vince la battaglia in virtù della nostra forza, ma di quell'amore disarmato che chiama alla fiducia e si nasconde nella debolezza. Gedeone si è fidato di Dio e della sua logica apparentemente assurda; anche Dio si è fidato della piccolezza di Gedeone e dei suoi trecento uomini disarmati. Come a dire che le uniche armi per combattere il nemico sono le armi della fiducia e della debolezza. Sono armi di luce. 

Così Isaia interpreta la vittoria del re assiro sugli israeliti. C’è una “tenebra” che opprime, ma si profila una “grande luce” all’orizzonte. Noi leggiamo questo testo la notte di Natale, perché poco più avanti si dice: «un bambino è nato per noi… consigliere ammirabile, principe della pace» (v.5). C’è una vittoria della luce sulle tenebre che serve a Isaia per leggere il suo tempo e anche a Matteo per dire che Gesù è quella luce, quella brocca rotta che illumina le notti di oppressione e rovescia i nemici nella debolezza disarmante dell'amore.

In questa lettura capiamo bene il messaggio: il buio, la prova, è solo l'anticipo di una grande luce. Ed è per rafforzare la fiducia, l'ingrediente più importante per vivere bene, liberi dalla schiavitù della paura.

In questo tempo di pandemia e di fragilità perspnale e sociale, la lezione di Gedeone assume ancora più forza: è nella debolezza, nella precarietà che vinciamo le nostre battaglie contro le vecchie e nuove schiavitù. Quando siamo disarmati è allora che siamo forti e vinciamo; ma dobbiamo compiere il passo fondamentale del fidarci. Fidarci dell'amore: “Io sono con te, io sarò con te”. Quante volte ci è mancata questa parola di consolazione nei momenti di crisi, quante volte ci siamo sentiti soli nell'affrontare le nostre battaglie. Eppure siamo consolati nel sapere che anche uomini e donne del passato e della storia biblica ci sono passati, ne sono usciti vincitori e hanno consegnato a noi la loro esperienza nella speranza che anche a noi possa succedere altrettanto. Se ci fidiamo succederà anche a noi.

Dunque abbiamo un'arma potentissima anche se apparentemente debole per affrontare le fragilità e la precarietà di questo tempo, che ci denuda e ferisce: il fidarsi che anche nel poco c'è il molto di cui abbiamo bisogno, e che questo poco è abbastanza per vivere. In fondo, i nostri Amaleciti sono quelli che ci vogliono rubare la felicità illudendoci che abbiamo bisogno di molte cose per raggiungerla. In realtà bastano poche cose... semplici, essenziali. E se guardiamo bene, forse queste poche cose le abbiamo già.

“Se un uomo vuole essere certo della strada da percorrere, deve chiudere gli occhi e procedere al buio.” (San Giovanni della Croce)
Musica: Sonata al chiaro di luna di Beethoven
